Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

B3     UNA TAVOLOZZA DI STILI

N.B. Questa attività  presuppone che sia stata svolta l’attività B1 (questionario sugli “stili cognitivi”).
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	· Rendersi conto che circostanze e problemi diversi richiedono “stili” diversi
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	· 40-50 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Vedi l’attività precedente (B2) per suggerimenti su come introdurre questa attività e per altre osservazioni rilevanti.

· Chiarire che spesso nell’ambito di uno stesso “compito” o lavoro da svolgere può essere opportuno ricorrere a “stili” diversi – da cui l’importanza della flessibilità.
· Gli studenti possono svolgere il compito direttamente in gruppi, oppure prima individualmente, confrontandosi poi in gruppi.

FASE 2

· Discutere in plenaria le scelte fatte dagli studenti, confrontando specialmente i punti di divergenza. Far emergere in quali domande si sono trovati più o meno “a proprio agio”, e se possono collegare questo a quanto già sanno sui propri “stili” preferiti.

· Se possibile, portare qualche altro esempio da singoli contesti disciplinari di problemi o compiti che possono richiedere la messa in atto di “stili” differenziati.
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	Domande

· Il dipinto offre un “campo d’insieme”, anche se si possono riconoscere “piani” a diversi livelli di profondità ( si confrontino il gruppo delle persone attorno all’albero rispetto alla persona che si sta avvicinando sulla sinistra e rispetto alle persone al lavoro sulla destra). Sono riconoscibili anche “sfondi” di diversa profondità di campo (la chiesa nel bosco rispetto alla scena nell’angolo in alto a sinistra).

· Chi sta guardando questa scena si trova davanti, relativamente vicino, ed ha una prospettiva da un punto un poco più alto.

· Tre persone stanno lavorando nel campo; un uomo sta dormendo; la persona all’estrema sinistra sta portando dei vasi o contenitori per liquidi (probabilmente le bevande per il pranzo).

· L’albero al centro potrebbe dare l’impressione di dividere la scena in due parti, secondo criteri diversi: a solo titolo di esempio, la parte destra presenta in prevalenza “campi” medi ravvicinati con la presenza di molti personaggi, mentre la parte sinistra presenta “campi” medio-lunghi, con una figura (il portatore di vasi) che si stacca in modo netto, fino ad arrivare ad uno “sfondo” molto lontano.

“Stili”

Suggerimenti circa gli stili tendenzialmente chiamati in causa per ogni domanda-problema:

1 – globale (gradualmente più analitico a seconda del grado di dettaglio della descrizione)     2 – globale     3 – analitico, riflessivo     4 – intuitivo, globale     5 – analitico, sistematico     6 – globale, intuitivo    7 – analitico     8 – intuitivo/globale (prima parte della domanda); analitico/riflessivo (seconda parte della domanda: “in che senso?”)


-
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SUGGERIMENTI BIBLIOGRAFICI

Un questionario di riflessione sugli stili di insegnamento correlati agli stili di apprendimento è disponibile su Internet all’indirizzo:

www.learningpaths.org/Questionari/stili_ins..html
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